
Allegato 7
Da sottoscrivere digitalmente da parte del legale rappresentante della società proponente


DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ
ai sensi dell’art. 47 del DPR 28/12/2000 n. 445
In ottemperanza alle disposizioni di cui al Decreto Legislativo 21 novembre 2007, n. 231 ed alle successive disposizioni attuative emesse dalla Banca d’Italia in data 23 dicembre 2009 (Norme di prevenzione dell’antiriciclaggio)

Il  sottoscritto/a  …………………………………………………………, nato/a a	(prov.
…….), il ….... /…..../………., codice fiscale ……………………………………………………………………………
e        residente        in        ………………………………        (prov.        …….)        Via        e        n.        civico
…………………………………………………………,   nella   sua   qualità   di   legale   rappresentante   della
……………………………………………………………………….,	con	codice	fiscale
………………………………….. e sede in	,
consapevole che qualora emerga la non veridicità del contenuto di questa dichiarazione decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, e delle sanzioni penali stabilite dall'art. 76 del D.P.R. 445/2000 per false attestazioni e mendaci dichiarazioni, sotto la sua personale responsabilità, rende la seguente dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà:

in qualità di legale rappresentante della società appresso indicata:


Ragione sociale …………………………………….………………………………………………….……………
Sede legale Via ………..…………………………………………….………………………….……………..……
CAP………..………… Comune……………….………………….……………..Provincia ……………….…….
Codice fiscale.………………………….……………………………………………………………………………
classificazione delle attività economiche predisposta dall’ISTAT (codice ATECO)………..........................
Descrizione sintetica attività economica………………………………………………………………………………..
DICHIARA


ai fini della verifica dell’importo complessivo degli aiuti de minimis concessi1 alla medesima “impresa unica”
· Di non avere ricevuto, nell’esercizio finanziario in corso e nei due esercizi finanziari precedenti, agevolazioni a titolo di aiuti “de minimis” anche tenuto conto di eventuali situazioni di fusioni, acquisizioni2 e scissioni di imprese3,

1 Ai sensi dell’articolo 3, paragrafo 4 del regolamento (UE) n. 1407/2013, “gli aiuti «de minimis» sono considerati concessi nel momento in cui all’impresa è accordato, a norma del regime giuridico nazionale applicabile, il diritto di ricevere gli aiuti, indipendentemente dalla data di erogazione degli aiuti «de minimis» all’impresa”.

 (
La presente dichiarazione non necessita dell’autenticazione della firma da parte di pubblico ufficiale e sostituisce a tutti gli effetti le normali certificazioni richieste o destinate ad una pubblica amministrazione nonché ai gestori di servizi pubblici e ai privati che vi consentono. L’Amministrazione si riserva di effettuare controlli a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni (art. 71, comma 1, DPR 445/2000). In caso di dichiarazione falsa il cittadino sarà denunciato all’autorità giudiziaria.
)
oppure
· Di avere ricevuto, nell’esercizio finanziario in corso e nei due esercizi finanziari precedenti, anche tenuto conto di eventuali situazioni di fusioni, acquisizioni e scissioni di imprese, i seguenti aiuti in “de minimis”:

	Ragione sociale dell’impresa beneficiaria
	
Organismo concedente
	Data	di
concessione aiuto
	
Importo	in Euro

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	




Data 		Legale Rappresentante



(f.to digitalmente)




















2 Ai sensi dell’articolo 3, paragrafo 8 del regolamento (UE) n. 1407/2013, “in caso di fusioni o acquisizioni, per determinare se gli eventuali nuovi aiuti «de minimis» a favore della nuova impresa o dell’impresa acquirente superino il massimale pertinente, occorre tener conto di tutti gli aiuti «de minimis» precedentemente concessi a ciascuna delle imprese partecipanti alla fusione”.
3 Ai sensi dell’articolo 3, paragrafo 9 del regolamento (UE) n. 1407/2013, “in caso di scissione di un’impresa in due o più imprese distinte,
l’importo degli aiuti «de minimis» concesso prima della scissione è assegnato all’impresa che ne ha fruito, che in linea di principio è l’impresa che rileva le attività per le quali sono stati utilizzati gli aiuti «de minimis». Qualora tale attribuzione non sia possibile, l’aiuto «de minimis» è ripartito proporzionalmente sulla base del valore contabile del capitale azionario delle nuove imprese alla data effettiva della scissione”.
